
 

 
 

Legge di stabilità, quale impatto per cittadini e pensionati  
Se ne discuterà all’assemblea regionale di Cna pensionati 

giovedì 15 gennaio al Savoia Hotel Regency a Bologna 
 

Bologna, 13 gennaio 2015. Alla soglia dei quasi 59.000 soci a livello regionale, 
giovedì 15 gennaio in occasione della propria assemblea annuale, Cna pensionati 
Emilia Romagna approfondisce gli impatti che la Legge di stabilità 2015 avrà sui 
propri associati e in generale sui cittadini e pensionati. L’iniziativa si svolgerà dalle 
ore 9.30 presso il Savoia Hotel Regency in via Pilastro 2 a Bologna. 
 
La riflessione riguarda principalmente le novità introdotte dalla legge in merito 
all'erogazione dei servizi del Caf (nuova Isee e 730 pre compilato) e la revisione 
della legge 152/2001 che disciplina gli istituti di patronato e di assistenza sociale.  
 
"Il taglio del finanziamento al sistema dei patronati (fissato in 35 mln di euro) e 
l'introduzione di criteri di selezione degli stessi in base a limiti dimensionali e 
presenza delle sedi all'estero, sono solo alcune delle novità insite nella Legge" 
riferisce Giovanni Giungi, Presidente Regionale di Cna Pensionati. "Buona parte 
delle modifiche sono di natura normativa ed aprono nuovi possibili scenari per la 
nostra confederazione e noi dobbiamo assicurarci che i nostri soci possano trovare, 
all'interno del sistema, risposte adeguate ai loro bisogni". 
 
Di questo si intende discutere insieme al direttore generale del patronato Epasa, 
Valter Marani; al direttore nazionale del CAF, Roberto Vitale; al segretario Nazionale 
di Cna Pensionati, Maria Beatrice Tragni ed al segretario regionale di Cna Emilia 
Romagna, Enrico Amadei.  
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